Pubblicazione di un album di immagini fotografiche con figurine “MEMORIE DI ROSTA” sulla storia del quartiere Rosta di Reggio Emilia e dei dintorni. 
Antefatto: Il Consiglio dei Ragazzi e delle ragazze della Circoscrizione Sud è stato eletto nel dicembre 2012 ed è diventato operativo a partire da gennaio 2013.

Come da prassi, durante le riunioni sono state visionate in tutte le idee provenienti dalle classi dei consiglieri. 
Nascita dell’idea progettuale –  L’interesse dei ragazzi si è concentrato sulla proposta di realizzare una pubblicazione, la cui vendita potesse eventualmente contribuire al finanziamento delle scuole dei consiglieri, di progetti o iniziative interne o legate al Consiglio dei Ragazzi. 

Per alcuni mesi si è cercato di definire meglio l’oggetto della pubblicazione, pensando a quali argomenti potessero suscitare interesse e curiosità da parte dei giovani e/o della comunità, nell’ottica di estenderne la promozione anche fuori dalle mura scolastiche. 

Un problema prioritario era quello di capire esattamente come la stampa di un potenziale prodotto finale rivolto agli studenti e alle persone interessate, sarebbe stata finanziata.

Su indicazione dei facilitatori, le discussioni si sono concentrate sui macro argomenti di memoria, legalità e diritti proposti dal progetto Concittadini dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia Romagna. La scelta del tema ha seguito in qualche modo l’opportunità di poter vedere realizzata concretamente l’idea progettuale. Gli interessi intercettati in consiglio vertevano relativamente all’area territoriale vissuta dai ragazzi e appartenente alle scuole di provenienza, di curiosità, memorie, collaborazioni con famiglie, ecc. Di qui la decisione quasi all’unanimità di concentrare i propri sforzi sul tema della memoria, come ricerca sul territorio vissuto e frequentato nel tempo libero e sulle storie personali di chi ha abitato quel territorio. In questo percorso le riflessioni si estendono poi su presente e futuro, perché attraverso la ricerca di testimonianze si mettono in dialogo memoria, contemporaneità e proiezione futura.
Il progetto quindi di pensare e scrivere un libro o album, partendo da fotografie d’epoca poteva essere un buon punto di partenza per incominciare. La forma data, quello di un album con figurine o stickers, può coinvolgere un maggior numero di giovani, piuttosto di un testo con immagini stampate. 

Il risultato non vuole necessariamente essere esaustivo, ma testimonia come sia stato svolto un percorso di ricerca, da un punto di partenza ad uno finale. 
TEMPI DI REALIZZAZIONE del Progetto

Fasi di lavoro maggio 2013 – maggio 2014:

La commissione memoria e territorio ha lavorato suddividendosi in piccoli gruppi e iniziando una raccolta di informazioni, attraverso testi sulla tradizione reggiana, posseduti dalla biblioteca decentrata del quartiere, reperendo dati sulla storia di Reggio e sul quartiere con le pubblicazioni fatte da Istoreco, Circoscrizione e o associazioni locali. È stato inoltre “mappato” il quartiere rispetto a servizi, enti, centri ricreativi pubblici e o privati, allo scopo di poter avere riferimenti e interlocutori a cui affidarci per raccogliere testimonianze e racconti. Il materiale pubblicato e preso a prestito è stato visionato e discusso. Sono stati definiti dei capitoli all’interno dell’album, passibili di modifiche man mano che il progetto proseguiva e in base alla documentazione che si è stati in grado di trovare.

· La “caccia alle immagini”, così come è stata definita la nostra ricerca, si è avvalsa dell’apporto di ragazzi e famiglie, ma è partita da luoghi, presìdi del territorio come le scuole, la Circoscrizione, la Biblioteca, la parrocchia di quartiere e da un’associazione che aveva già avviato una raccolta fotografica relativamente all’area Rosta Nuova. 

· Una seconda fase è stata la suddivisione, catalogazione ed esclusione di tutto o parte del materiale fotografico cartaceo e digitale, pervenutaci in gran numero. I documenti fotografici sono stati scannerizzati e memorizzati su supporto.

· Una terza fase ha comportato il contatto di quegli interlocutori che si sono resi disponibili ad offrire la propria testimonianza nel raccontare le immagini e il quartiere. Il criterio utilizzato nella scelta dei testimoni è stata la rappresentatività, nel caso di responsabili di servizi o soci di associazioni, e il possesso di immagini o racconti reputati interessanti per l’album. Le interviste, registrate e/o trascritte sono state opportunamente rielaborate e inserite all’interno dell’album sotto forma di didascalie e descrizioni, nonché racconti che accompagnano le immagini. Riflessione: dalle interviste è emerso uno spaccato personale, che per sua natura non poteva definirsi “oggettivo”, ma caricato di affetti, convinzioni, ideologie, così come è fatta la sostanza di un ricordo. La memoria  è quindi sempre filtrata da uno sguardo intimo, che si esprime in misura maggiore se i racconti sono orali. Un’ altra parte consistente delle memorie è stata tratta dai testi scritti, laddove spesso non vi fossero testimonianze orali.
· IMPOSTAZIONE GRAFICA DELL’ALBUM: la commissione ha provato alcuni studi dell’impianto grafico dell’album, provando a realizzare dei piccoli menabò esemplificativi, disegnati dai ragazzi, con la stampa delle immagini per alcuni capitoli. Sempre a piccolo gruppo si è intervenuti sulla scrittura di racconti e didascalie per le fotografie. 
· Collaborazione con le scuole: dopo aver condiviso con le referenti scolastiche dei due istituti comprensivi  gli obiettivi del progetto, è stato chiesto di poter ottenere immagini fotografiche da archivi personali di persone residenti o frequentanti il territorio. È stata richiesta una sorta di “Caccia all’immagine” nelle classi, riferibile al quartiere e attraverso il passaparola. Il contributo degli insegnanti e dei dirigenti scolastici è stato di indirizzare la nostra ricerca presso persone informate o ex docenti che hanno costituito una fonte di memorie a cui attingere per avere documentazione orale del passato.

· Si sono coinvolte le scuole Pertini e Marco Polo nell’intervento in alcuni capitoli, come quelli riguardanti le scuole, appunto, rispetto alla scrittura di didascalie.

REALIZZAZIONE FINALE DI UNA PUBBLICAZIONE DI ALBUM FOTOGRAFICO CON FIGURINE O STICKERS RAFFIGURANTE IMMAGINI.

Il progetto, un album su Rosta e dintorni suddiviso in capitoli per argomenti, dovrebbe essere promosso a partire da MAGGIO 2014. Durante l’ultimo mese di scuola e per la festa finale verrà lanciato il progetto agli studenti, mentre sarà presentato alla comunità e ai genitori.

Associazioni/Enti/Istituzioni che si sono coinvolti nel progetto: 
Circoscrizione Sud Reggio Emilia, Centro Sociale Rosta Nuova, Scuola media Pertini 1, Scuola media Pertini 2, Scuola primaria Marco Polo, Parrocchia di S.Antonio, Cinema comunale Rosebud, Biblioteca Comunale Panizzi + sede decentrata Rosta, Via Wybichi Libera Associazione di cittadini. Persone singole intervistate: (nonno) Signor Orsini, Paola Patroncini, Daniele Lonidetti, Andrea Pintus, Raffaella Panciroli (Associazione libera cittadini di via Wibychi), prof.ssa Rita Ferrarini Benassi (scuola Pertini), Lariana Vecchi (bibliotecaria), Manuela .. (circoscrizione Sud), Giorgio Soncini (abitante di via Wybichi, amministratore condominiale), Giustina Fossa (Parrocchia di S.Antonio), Gianni Davoli (ex fornaio), 
